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Taranto. Uccide padre violento 
«Ho difeso me e mia mamma»

Il caso. A Lecco la lotta all’azzardo ora diventa un rebus
Taranto. «Ho difeso me e mia madre,
era violento». Lo ha detto tra le lacri-
me nella caserma dei carabinieri di
Taranto, Eneo Motolese, 19 anni, che
ieri mattina, alla fine di un lungo in-
terrogatorio, ha confessato di aver uc-
ciso il padre. Gli ha sparato giovedì se-
ra in mezzo alla strada, nel rione Pao-
lo VI. La vittima, 55 anni, è morto un’o-
ra dopo in ospedale. Il giovane ha rac-
contato agli investigatori che il padre,
tornato in libertà poche settimane pri-

ma dopo aver scontato la condanna
comminatagli alla fine di un maxi pro-
cesso contro la criminalità locale, pre-
tendeva soldi per acquistare droga.
Probabilmente dopo l’ennesimo liti-
gio, il giovane ha deciso di affrontare
il padre, che in passato era stato vici-
no al clan Modeo, e gli ha sparato. Dal-
le testimonianze è emerso che i rap-
porti col genitore erano degenerati:
frequenti discussioni, minacce conti-
nue e pare anche aggressioni.

Lecco. A Lecco la lotta al gioco d’azzardo non cono-
sce soste, ma è diventata un grosso guazzabuglio. Due
ricorsi di gestori di sale giochi, entrambi contro la stes-
sa ordinanza, sono stati l’uno rigettato e l’altro accolto
dal Tar della Lombardia (rispettivamente I e IV Sezio-
ne). Il primo, presentato dalla sala giochi Lecco Slot lo
scorso 12 gennaio, è stato respinto e ha segnato un pun-
to a favore del Comune che con quell’ordinanza, da
novembre, ha imposto la chiusura delle sale slot, dalle
24 alle 10 del mattino. Il secondo, del 30 gennaio, pre-
sentato dal presidente dell’Sts (sindacato totoricevito-
ri sportivi) di Lecco, Giovanni Candino, è stato prima

respinto con una motivazione che sembrava, però, da-
re ragione al ricorrente. Infatti giovedì è arrivata la cor-
rezione della sentenza: ricorso accolto e Comune con-
dannato. 
Il 4 marzo, martedì, inoltre, gli esercenti della prima sa-
la giochi vedranno discusso in Consiglio di Stato il lo-
ro appello alla sentenza di respingimento del Tar lom-
bardo. E il Comune, nel frattempo, farà ricorso al Con-
siglio di Stato contro il ricorso (prima vinto e poi per-
so l’altro giorno…). Bisogna essere degli Azzeccagar-
bugli di manzoniana memoria per capire cosa succe-
derà adesso. 

Il sindaco Virginio Brivio, però, non ha dubbi: «È as-
surdo. Abbiamo due sentenze diverse del Tar Lombar-
dia sulla stessa ordinanza. Non sono contro la libertà
economica di chi fa impresa – precisa Brivio – ma con-
tro una deriva dello Stato su argomenti delicati come
quello del gioco d’azzardo. Infatti andremo avanti au-
spicando che ci sia una legge di riordino di tutto il si-
stema. Non a caso stiamo sostenendo una raccolta di
firme dei Comuni che va in quel senso promossa da
Legautonomie».

Marcello Villani 
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Minacce al parroco anticamorra
Ignoti sparano contro la sua auto. Don Merola: hanno paura
VALERIA CHIANESE
MARANO (NAPOLI) - 

pavento e qualche scalfittura
all’auto privata di don Luigi
Merola, ma è inquietante il

susseguirsi di atti vandalici e intimi-
datori contro il sacerdote che era
parroco nel quartiere napoletano di
Forcella nel 2004 quando fu uccisa la
piccola Annalisa Durante, vittima in-
nocente della camorra. E contro l’or-
ganizzazione criminale che offusca,
annienta, imbriglia le vite e l’econo-
mia don Luigi Merola si batte facen-
do crescere conoscenza e consape-
volezza nelle coscienze soprattutto
dei ragazzi e dei giovani.
L’altra notte dunque la Mazda 2 di
don Luigi è stata bersaglio di due col-
pi di arma da fuoco. L’auto era par-
cheggiata, senza persone a bordo, al-
l’esterno della palazzina dove il sa-
cerdote abita a Marano, grosso cen-
tro della periferia settentrionale di
Napoli. La notizia ha fatto rapida-
mente il giro della città, cogliendo di
sorpresa persino le persone più vi-

S

sacerdote nel 2007 per accogliere, se-
guire, indirizzare la vita, i sogni dei
bambini e dei ragazzi dell’Arenac-
cia, quartiere cerniera tra il centro
città e le periferie settentrionali e o-
rientali. Il buco è stato praticato da
persone ancora sconosciute in una
parete del garage, in un’aula sono

poi risultate distrutte alcune sup-
pellettili. L’edificio, prospiciente la
stazione Centrale del capoluogo par-
tenopeo, è un bene confiscato alla
camorra: apparteneva infatti al boss
"Bambù" Brancaccio. Lo scorso set-
tembre invece fu spaccato con un
oggetto contundente il vetro blin-
dato dell’ufficio della cappella della
stazione Centrale, di cui don Mero-
la è cappellano da oltre un anno e
dove il sacerdote trascorre buona
parte della giornata quando non è
chiamato ad altri impegni pastorali.
Lo spirito del sacerdote non è co-
munque fiaccato dagli anni trascor-
si sotto scorta e dalle continue mi-
nacce della camorra né il suo impe-
gno è venuto meno. «La criminalità
organizzata si combatte a partire
dalla scuola» ripete, ma ieri ha do-
vuto disdire la conferenza sulla le-
galità in un istituto della provincia
di Latina. «La camorra - annota - ha
paura della cultura, di chi si impegna
con gli altri e per gli altri nella so-
cietà».
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NAPOLIIl parroco don Luigi Merola a un incontro con gli studenti

ROMA

na direttiva per potenziare
gli studi epidemiologici,
con particolare riguardo ai

registri delle malformazioni con-
genite e ai registri dei tumori, e u-
na precisa e rapida analisi e valu-
tazione dello stato di salute delle
persone residenti nei comuni del-
la Regione Campania compresi
nella cosiddetta "Terra dei fuochi",
in relazione alla presenza ed alla
tipologia dei siti di smaltimento e
combustioni illegali di rifiuti. È
questo il contenuto del documen-
to firmato ieri dal ministro della
Salute, Beatrice Lorenzin, dal mi-
nistro delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali, Maurizio Mar-
tina e dal ministro dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del ma-
re, Gian Luca Galletti, acquisita
l’intesa col presidente della Regio-
ne Campania, Stefano Caldoro.
Nella direttiva vengono determi-
nati i criteri di identificazione dei

rischi sanitari per contrastare i
quali dovranno essere implemen-
tate azioni specifiche di preven-
zione, miglioramento delle proce-
dure diagnostiche, terapeutiche e
di accesso ai servizi sanitari, a tu-
tela della salute delle popolazioni.

Secondo quanto riferisce una no-
ta del ministero della Salute, la di-
rettiva, delegando l’Istituto supe-
riore di sanità all’espletamento
dell’attività, individua le specifiche
priorità: l’analisi, secondo la me-
todologia del Progetto Sentieri dei
dati sanitari correnti, riguardanti
mortalità ed ospedalizzazione del-
le aree già individuate caratteriz-
zate da molteplici fattori di rischio,

non solo di tipo ambientale, per
delineare il profilo di salute com-
plessivo delle popolazioni interes-
sate; l’acquisizione e analisi dei da-
ti relativi ai Certificati di Assisten-
za al Parto (CeDap), relativamen-
te agli stessi Comuni interessati,
disponibili presso il Ministero del-
la salute, al fine di descrivere gli e-
siti avversi della riproduzione che
la letteratura internazionale indi-
ca come associati all’esposizione
ad emissioni e rilasci dei siti di
smaltimento e combustioni illega-
li di rifiuti; l’esame dei dati dispo-
nibili riguardanti rispettivamente
le malformazioni congenite e l’in-
cidenza tumorale.
Intanto, sul tema del risanamento
dei terreni inquinati tra le provin-
ce di Napoli e Caserta, è interve-
nuto il segretario generale dell’U-
gl, Giovanni Centrella, per il quale
«gli industriali del nord che hanno
sversato nella Terra dei Fuochi so-
no complici della camorra e do-
vranno pagare le bonifiche».

U

Tav. Il Tar Lazio respinge
ricorsi contro l’opera
Roma. Il Tar del Lazio ha respinto due ricorsi pre-
sentati da attivisti "No Tav" contro la realizzazione
della nuova linea ferroviaria ad alta velocità Torino-
Lione. Ad essere impugnate di fronte alla giustizia
amministrativa, in particolare, erano state due deli-
bere del Cipe (Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica), risalenti al 2011, riguar-
danti l’approvazione del progetto preliminare dell’o-
pera (nella parte italiana) e del cunicolo esplorativo
in località Maddalena di Chiomonte, in Valle di Susa.
Ne dà notizia Ltf (Lyon Turin Ferroviaire), la società
che si occupa dei lavori responsabile della sezione
transfrontaliera della ferrovia. In una nota, Ltf «evi-
denzia con soddisfazione che si tratta dell’ennesima
volta che il Tribunale amministrativo regionale rico-
nosce le ragioni della Società in relazione al cantiere
della Maddalena e al Progetto dell’intera opera e ri-
badisce che tutte le azioni attivate sul territorio ri-
spettano le procedure previste dalla legge italiana e
dalle normative europee, nonché le prescrizioni sta-
bilite dalle delibere del Cipe per il via libera definiti-
vo al progetto».

La vettura era posteggiata
sotto l’abitazione, 

a Marano. Terzo episodio 
in pochi mesi
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Genova

Si prostituiva a 14 anni
per la madre indigente
DINO FRAMBATI
GENOVA

i prostituiva a 14 anni perché la
madre, forse consenziente, a-
veva difficoltà economiche. Un

caso agghiacciante,
venuto alla luce ieri a
Genova a un giorno di
distanza da quello del-
le baby squillo di Ven-
timiglia che si offriva-
no a pagamento per
comprare vestiti e co-
smetici. Le due ragaz-
zine si sarebbero pentite scoppiando
in lacrime davanti ai poliziotti. La stu-
dentessa genovese, invece, si è fatta
scudo con l’indigenza. Ha poi spiega-
to che si incontrava con uomini di cir-
ca 30-40 anni, contattati via internet o
con i social network, e che si faceva
pagare dai 300 ai 500 euro. Sul caso è
stata aperta un’inchiesta dalla sezione
reati contro i minori della Procura. 
Quest’ultima vicenda è stata scoper-

ta perché la giovane ne avrebbe par-
lato a un’amica, affermando di voler
cambiare vita. Anche le insegnanti sa-
pevano qualcosa e pare abbiano av-
vertito servizi sociali e Tribunale dei
minori. La baby prostituta avrebbe ri-

velato che la madre sa-
peva tutto. Il padre sa-
rebbe stato tenuto al-
l’oscuro. Gli investiga-
tori stanno cercando
di risalire ai clienti e va-
gliando la posizione
della madre. 
Intanto proseguono a

Ventimiglia gli accertamenti sulle due
studentesse di 14 e 15 anni. Il pm ha i-
potizzato l’accusa di prostituzione mi-
norile aggravata. Cinque gli indagati-
clienti, uno dei quali sarebbe stato ar-
restato perché in casa aveva della dro-
ga. Ma l’elenco dovrebbe presto al-
lungarsi: dai tabulati telefonici risul-
tano duemila chiamate e molti numeri
di cellulari. 
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Le baby squillo di

Ventimiglia si
sarebbero pentite.

Sotto inchiesta
cinque clienti

La decisione, che potenzia
gli studi epidemiologici,
reca le firme dei ministri

della Salute, dell’Ambiente
e dell’Agricoltura

TARANTO
Ilva: malattie professionali
Il pm chiede 4 anni per i Riva 
Pesanti condanne per manager di ieri e di
oggi dello stabilimento siderurgico di Ta-
ranto - ex Italsider e ora Ilva - sono state
chieste dal pm al processo per i 15 operai
morti tra il 2004 e il 2010 a causa dell’e-
sposizione all’amianto avvenuta a partire
dal 1975: 9 anni per Sergio Noce, Attilio
Angelini e Giambattista Spallanzani, ex di-
rettori dell’Italsider, e 7 per gli ex manager
Ilva, Giovanni Gambardella, Giorgio Zappa,
Girolamo Morsillo, Mario Lupo e France-
sco Chindemi. Gli imputati hanno rivestito
ruoli di responsabilità nello stabilimento
ceduto dall’Iri al gruppo di Emilio Riva. Per
il patron, suo figlio Fabio e l’ex direttore
dello stabilimento Luigi Capogrosso, il pm
ha chiesto quattro anni e mezzo. Senten-
za attesa per il 23 maggio.

PISTOIA
Furto di farmaci dopanti:
denunciati anche 4 infermieri
C’è anche l’accusa di aver portato via dal-
l’ospedale di Pistoia medicinali contenen-
ti sostanze dopanti nell’inchiesta che ha
portato alla denuncia di 22 persone cui, a
vario titolo, sono contestati peculato, a-
buso d’ufficio, truffa, appropriazione inde-
bita, ricettazione e violazioni in tema di do-
ping. Tra i denunciati 4 infermieri che a-
vrebbero sottratto medicinali rivenduti al
mercato nero del ciclismo amatoriale. Le
indagini hanno portato alla denuncia di al-
tri 6 dipendenti dell’ospedale e di 8 perso-
ne aiutate a fare visite ed esami senza pre-
notare e senza pagare il ticket.

FROSINONE
Morto l’idraulico picchiato
Avrebbe molestato una donna
È morto l’idraulico picchiato dopo un liti-
gio in piazza a Pescosolido (Frosinone).
L’artigiano, 66 anni, era stato malmenato
dal marito di una giovane donna che sa-
rebbe stata molestata. Ipotesi non ancora
confermata. Gli inquirenti lavorano per ac-
certare se dietro l’aggressione possa es-
serci stata qualche vecchia questione.

LECCO
Compie 106 anni
ma il calendario le nega la festa
Ha compiuto 106 anni Irene Pirola di Col-
le Brianza (Lecco), ma sul calendario il gior-
no del compleanno non c’è. È nata infatti
il 29 febbraio 1908. Ma in paese la data
conta poco, così ieri le hanno preparato u-
na torta e regalato un mazzo di fiori. Tra le
tante persone che sono andate a farle gli
auguri anche il sindaco e il parroco, che
non mancano all’appuntamento da quan-
do nonna Irene varcò la soglia centenaria.

Gli amici della fondazione Vittorino Colombo

e del centro studi Achille Grandi piangono

l’amico 

On. 

ILARIO BIANCO
ricordando il suo grande contributo alla città

di Milano. 

MILANO, 1 marzo 2014

Partecipano al lutto:

- Giuseppe Palmisano

- Carlo Bianchi

- Achille Colombo Clerici

- Michele Palma

cine a don Merola, che è solito cele-
brare messa nell’istituto religioso
Maria Agostina, a poca distanza dal-
la rotonda denominata Titanic. Non
si sa ancora se a sparare contro la
fiancata, lato guida, dell’auto abi-
tualmente guidata dal sacerdote, sia-
no state una o più persone né chi ab-
bia potuto armarle - le indagini so-
no affidate ai carabinieri della loca-
le tenenza, coordinati dal coman-
dante della Compagnia di Giuglia-
no, i quali per il momento non e-
scludono nessuna pista o ipotesi -
come ignote restano le motivazioni
del grave gesto, forse un "avverti-
mento" per frenare le attività del sa-
cerdote.  
Da diversi mesi don Merola è fatto
segno di atti minacciosi di stampo
camorristico. «Sono anni che convi-
vo con avvertimenti del genere, ci ho
fatto l’abitudine», osserva sempre
tranquillo. Ai primi di febbraio, un
foro del diametro di circa trenta cen-
timetri, è stato trovato su di un mu-
ro della villa assegnata alla Fonda-
zione "A voce d’e creature, creata dal

volte sono pro-
prio i gesti più
normali ad ap-
parire i più rivo-

luzionari. E così anche una
piccola parola di cinque lettere, “mamma”, riconosciuta e uti-
lizzata da secoli a tutte le latitudini, assume la forza della ribel-
lione a una cultura ossessionata dal politicamente corretto, che
pare abbia smarrito non soltanto il senso comune ma proprio
il buon senso. A riportare sulla terra, quella do-
ve vive la gente semplice, i burocrati che han-
no ben pensato di togliere le diciture “padre” e
“madre” dai moduli per le iscrizioni scolasti-
che, sostituendole con il più neutro (e decisa-
mente più triste e incolore), “genitore 1” e “ge-
nitore 2”, ci ha pensato una donna di Milano.
Al momento di firmare la domanda, la signo-
ra B. Bianchi ha cancellato con un tratto di pen-
na la scritta “genitore 1” per sostituirla con “mamma”. Un gesto
semplice ma potente, un atto di coraggio e di ribellione a un si-
stema che, dichiarando di semplificare le procedure invece le
complica, finendo per diventare ridicolo. Postata su Facebook,

la foto del modulo corretto
è diventata la miccia che ha
acceso il fuoco della prote-
sta di altre mamme e papà
che, in migliaia, hanno clic-

cato “mi piace”, commentando favorevolmente l’idea. Peccato
che la signora Bianchi l’abbia avuta soltanto il 25 febbraio, a tre
giorni dalla fine delle iscrizioni, chiuse alla mezzanotte di ieri,
oltre quota 1,5 milioni. Altrimenti, il movimento spontaneo che

subito si è formato, avrebbe magari convinto
i funzionari del Ministero a fare marcia in-
dietro, ascoltando la volontà delle famiglie.
Che, soprattutto in queste ultime settimane,
stanno assistendo, impotenti, all’avanzare
nelle classi di iniziative tese a scardinare, a
partire addirittura dalla scuola dell’infanzia,
il concetto stesso di famiglia, quale società
naturale fondata sul matrimonio tra un uo-

mo e una donna. A tutto questo la signora Bianchi si è ribellata,
rivendicando il diritto ad esistere in quanto “mamma”. La vera
(e unica) discriminata di questa storia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A
La rivoluzione

della “mamma”
PAOLO FERRARIO

Il modulo corretto

Terra dei fuochi. Salute da tutelare
Sos Campania, il governo firma la direttiva


